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Ampio dibattito al Comitato centrale 
sui tesseramento e il reclutamento '57 

« 

Gli interventi di /?. Rossi, Pistillo, Lay, Noberasco, Bonazzi, D'Amico, Fabiani, Degli Esposti, Trivelli, Luporini, lotti, Di Vittorio, Sciavo, 
Giancarlo Pajetta nelle sedute di martedì, e di Alinovi, Pacini, Barontini, Lajolo, Colajanni, Alleata e Amendola nella seduta di ieri 

Il Comitato centrale del P.C.I. ha concluso ieri alle 

12,30 i suoi lavori approvando due risoluzioni sui primi 

due punti all'o.d.g. (« Le lotte agrarie e contro la mise

ria nel momento attuale » e « Il tesseramento e recluta

mento 1957 » ) . Sono state inoltre approvate le proposte 

della Direzione per la nomina dei responsabili delle com

missioni di lavoro del C.C. e dei direttori dei quotidiani, 

e sono stati accolti i testi definitivi dei documenti del-

l'VIII Congresso nazionale del Partito. 

Il d iba t t i to al Comita to 
cent ra lo del PCI sul secon
do punto a l l 'o rd ine del 
giorno — il tessei amen to e 
il rec lu tamento l'àT»7 - - si 
e ini / ia to mai tedi mattili.i 
dopo la tclazioiie ili Amen
dola . 

Rossi 
Scoccimarro, che p i c s i e -

de, dà la pa io la al compa
gno Raffaele*- ROSSI, di 
l e n i i , Lgli si d i c m a i a in
nanz i tu t to d' i iecoido con 
Amendola pei quan to n -
guarda la necessita di con
s ide ra re chiusa la d i scus
sione genera le e di t radili -
re le decisioni prese ni 
a / ioni p ra t iche , in lotte. K 
subi to espone la real ta 
della sua regione. La d i n a 
s i tuazione in cui versa 
l 'Umbr ia fa giustizia del le 
illusioni r i formist iche che 
tendono a p i e s c n t a i e come 
facile la soluzione dei g i a -
vi problemi economici. 
Nessuna ques t ione di ton
do e s ta ta l isolta. tu t te si 
sono fatte più . ' au le : noi 
stessi non ce ne ie l idiamo 
abbas tanza conto. I t i emi la 
l icenziati del le Acciaier ie 
tli Terni non sono stat i 
r iassorbi t i : la d isoccupa
zione aumen ta , anche pei -
che e gene ia ta da l l ' a t tua le 
s tadio della conduzione 
mezzadr i le : al t empo s t e s 
so. le aziende del l ' I t t i si 
clericalizz.ano, si accen tua 
no le pressioni poli t iche 
Migli operai , le d i sc r imina 
zioni an t icomunis te . I.a 
Terni organizza viaggi in 
massa al Vaticano, e paga 
essa stessa i manifest i a n 
ticomunisti s u l l T u g h e r i a , 
firmati dal l 'Azione C a t t o 
lica. Si annunc ia la s m o 
bil i tazione dello s t ab i l i 
mento di Nera Montoni , 
il disagio dei mezzadri si 
f-i piu profondo, men t r i ' 
ne l le fabbriche so igono 
quest ioni s empre più de l i 
ca te (lo stesso progresso 
tecnico, per esempio, a p 
profondisce il distacco fin 
operai meccanici e s ide
rurg ic i ) . 

I socialisti hanno lan
ciato la p ioposta che il 
Capo dello S ta to venga in 
Umbr ia per tenders i conto 
del le (liilicolta che la t m -
\ a g l i a n o . Noi abb iamo a p 
prova to ques t ' idea . ba 
dando pero a spogliai la di 
quel tanto di n iuacol is t ico 
che essa poteva pei a v v e n 
tura a s sume te I..» visita ih 
( ì roncht . se ci sa ia , dovi a 
C>sere. secondo noi. un 'oc
casione di più pei lai M'ii-
t i re la voce del le popola
zioni l imine . |>» i mobi l i 
ta r le nella lotta politica 

Fra le iniziat ive da me t 
t e t e in p i i m o piano, c'è 
quel la de l l 'En te legione. 

che sarà discussa in un 
convegno regionale fta po
che se t t imane 

Correggendo i d . le t t i del 
passalo, il pa i t i t o si siorzn 
di s t imola le Io s p m t o di 
iniziativa del le sezioni li 
r innovamento del Comi ta 
to federale, con ' i m m i s 
sione di nuovi epiadti. fia 
cui segre ta i i di sezione e-
compagni legati .dia pi<•-
duzione. lascia sp.-iau- e he 
quest i sforzi av ia . ino Mie-
cesso. Posit ivo M e pili e 
n v e l n l o Io sciogl imento 
del le cellule degli a p p a i a 
t i . Inserit i meglio nel la
voro di base, i funzionali 
poti anno s i ipe iaro piti a c e -
vo lmen tc cert i difetti <lt 
bu roc ra t i smo Nel t i -^c i . i -
men to . che e c m n i n i a t o 
con un cer to ni .udì», si no
ta qua lche fluttuazione. 
ma . nel c o m p l e t o . l i si
tuazione, da ques to pun to 
di vista, non e divi rsa da 
gli anni scorsi. 

Pistillo 
II compagno PIS'i IL L o . 

di Bari, che \ . . or.: alla 
t r ibuna , riconosce muMa ìa 
crit ica rivolta a molte o r 
ganizzazioni eie-I ."sud clic 
non hanno sapu to d a r e 
ch ia re indicazioni per un 
u l t e r io re sviluppi» d e l l a 
azione mendion . . l i s ta Le 
deficienze e la d i scont inu i 
tà delle lot te. ::< 1 passa
to. d ipendono, secondo Pi
sti l lo. dal la non giusta i:u-
j>ostaz:one del mov imen to 
di r inascita MI scala p r o 
vincia le e comuna le . Cer te 
difficoltà che il pa r t i t o ha 
incont ra to nel lf>56 .sono 
s ta te pa r t i co l a rmen te s en 
sibili nel Mezzogiorno. 

D'altra par te , non biso
gna d iment icare le accan i 
te . du re , sanguini-fé !""•• 
de l l ' inverno scorso Ones te . 
pero , non hanno da to i 
fruit i che era lecito a t t e n 
dersi . La ragione, sei ondo 
Pisti l lo, va r icercata p a r 
z ia lmente in alcuni m u t a 

ment i non buoni i vvenut i 
nei t appor t i con i compa
gni soci.disti , m u t a m e n t i 
che hanno indebol i to la 
azione imitai la che era 
ca la t i c i i..lic.i dell ' a z i o n e 
mei 11111 ii 1.111- la In in i ta lu
ni vedono, es t ieni i s t ica-
mellte, .iddi 1 il1111,1 l ' impos
sibilita di sv i l uppa l e n i 
tri 101 m e n t e il mov imen to 
di r inasci ta Ma ques to non 
e vero. Noi possiamo inuo-
veici in modo da 1 insa lda
te l 'uni ta , da impegna l e 
nel l 'az ione a l t i e h.rz.e po
litiche, come e avvenu to 
«lei les to pei la * giusta 
causa -. Sbagl iano co lmo 
i h e c redono che da nos t re 
iniziat ive possa d e r i v a t e 
un maggior indebol imento 
de l l 'un i ta Tu t t a la nos t ia 
esper ienza d inios t ia p r o 
pini il con t ra r io . 

i r necessar io , pe lò , non 
solo p i e n d e i e pio iniziat i 
ve locali, ma anche t rova t e 
un co l l egamento s t i e t t o l ia 
le d ive i se iniziat ive e p e i -
v e n n e ad una più d i l a t a 
impostazione d e I movi 
mento Il pa r t i t o dov rebbe 
pei ciò convocare Un con
vegno dei d i r igent i comu
nisti del Sud , pe r e sp r ime
te il nos t ro pensioni sulla 
s i tuazione e pei lanc ia le 
a lcune iniziat ive di c a i a t -
t e ie gene ia l e . 

Lay 
Nel p i e n d e i e Iti parola , 

il compagno LAY dichiara 
di e sse ie d 'accordo con chi 
a l le lu ia l 'u igenza di por re 
line a l le discussioni a s t i a t -
le, che r i schiano di invi 
sch ia te e pai ali/./..11 e il 110-
s t io l av ino polit ico. Biso
gna convuice ic i che il p a r 
tito e un 'organizzaz ione di 
c o m b a t t i m e n t o e che le d i 
scussioni sono utili e gius te 
se h a n n o come obie t t ivo la 
d i rez ione e l 'organizzazio
ne del le lot te dei l avo-
latoi 1. 

In Sa rdegna , pei e sem
pio, lot te di r i l ievo sono 
già 111 coi so: nel bacino 
cai bonifero. per (.sciupio, 
dov<- tut t i i l avora tor i . 0 1 -
gauizzati s i ndaca lmen te e 
non o igan i z / a t i , si b a t t o 
no da una se t t imana con
ti o il t en ta t ivo della Ca r -
bosa tda di t ì n n a i e un 
t o u t i a t t o so l tan to con la 
CISL Nelle m in t e l e m e t a l -
lifete e in coi so una ag i 
tazione pei motivi salai ni-
b e conti o la mancanza di 
• •degnate piotezioin cont ro 
eli infortuni . In molti co
muni sono a v v e n u t e m a n i -
lesta. ' ioni di disoi cupat i . 
m e u t i e si piotila a hi ève 
scadenza una r ipresa v iva
ce del le lotte per la t e r i a . 

Alle pi ossimi* elezioni 
icgionnli . la DC sca tene ià 
una c a m p a g n a p i o p a g a n -
distiea a base di mil iardi 
eioi 'a t i e- di opere fatte. 
un i . .ud ì ed o p e i e che han
no Manua lmen te una ce r 
ta 1 ilevan.' .i . se si t'eii con
to che la Sa rdegna par t iva 
d.ì /c i i i Lo scopo della 
De t t i noa / i a crisl i ' ina sarà 
quel lo di otte-noie in Sa r 
degna 1 isiiltati tali ila 
e ie . i le I piesl ippost i di mi 
nuovo Ili api ih*, Questa e 
aluiciio. ì.i sua speranza . 
che si M'ontia pero con il 
fatto, inconfutabi le , che le 
quest ioni di fondo nini so
no s ta te . d i a n o risolte 

L" anche ve lo . pe to , che 
la stessa a r i e t : a t e z z a de l 
l'Isola. la profonda inise-
: io. le ditlicolta 1:1 cut li* 
masse si d iba t tono , r . tp-
p i e s e n t a n o mi ostacolo se 
n o alla comprens ione «fi 
t e t t e ques t ioni ih fondo. 
genera l i , come per i»<em-
p.o quel la i i g u a i d a n l e il 
con t r ibu to che Io S ta to de 
ve alla S a r d e g n a come r i 
paraz ione (!•>! tort i subi t i 
dal popolo s a r d o fin dal la 
l iuta d'It . iLa ( .ut 13 de l -
!.. St . i tuto regionale , per la 
cut appi » azione noi ci sia
mo ••empio ene rg i camen te 
ba t tu t i ) 

Il nos t ro compi lo , pe r 
ciò, e di s v i l u p p a r e la lot
ta politica gene ra l e p a r 
tendo da l le ques t ioni lo 
cali . concre te , piti u r g e n 
ti L* m gr.»do il pa t t i l o di 
. . ssoheiO a ques to compi 
to? Nonos tan te il n t a t d o 
con e in e cominc ia lo il te<-
ser.inietito. siami» • ert i chi
li p a t t i l o in Sa rdegna si 
ralTorzera e si me t t e rà in 
grado di svolgere una b u o -
v ' ed efficace CtTnongna 
t le t torale . 

Noberasco 
\ -• ••: a alla ti .bona 1! 

cfnip..i .no NOBF.HA.sCO, 
di Gemo", a Kgll met te sll-
I it<> ni : il.ev o mia e 1-1 la 
i o i i t iaddiz ione mani fes ta 
tasi IH Ile sezioni della Mia 
p i o v i m i . ! fra il c a i a t l e r c 

dei congressi , che r i v e n d i 
cavano maggiore possibi l i 
tà di au tonomia , e una sor 
ta di a t tesa che si va r ifor
mando ora nel q u a d r o in
termedio . Nelle fabbr iche , 
per esempio, c'è coscienza 
del fatto che dal la cri t ica 
a l l ' accen t ramento deve n a 
scere una magg io re inizia
tiva, ma al t empo stesso 
c'è incertezza sul da faisi. 

Le stesse elezioni per le 
Commissioni i n t e rne (e le 
zioni in cui noi abb i amo 
raccolto notevoli successi, 
pu r con qua lche ced imen
to) hanno espresso la co
scienza uni ta r ia dei tavo
la to t i , ma al t empo stesso 
hanno avu to un ca r a t t e r e 
di a t tesa, poiché l 'unita 
non si e leal izzata in torno 
a precisi p iogranini i i i ven -
dicativi . C'è anzi una certa 
insoddisfazione verso il 
pattit i) e ve iso la CGIL, a 
cui si a t t r ibu isce m a n c a n 
za di decisione ueH' i inpo-
s tare o condur r e le lotte. 
Solo con l 'azione — è ch ia 
ro — ques to s ta to d ' an imo 
pot ià esse ie supera to . 

La leal tà della labbr ica 
otri e tut ta una ser ie di 
problemi immedia t i e li e 
possono o l i t i l e sub i to una 
pia t taforma di az ione: in 
pr imo luogo, il p rob lema 
della pa r te va r iab i l e del 
salatili . 

C'è incertezza anche su l 
la quest ione d e l l ' a u t o n o 
mia s indacale . Cosa vuol 
d u e au tonomia? Finse che 
il par t i to non deve piti in-
teiessats i dei s indacat i? 
No certo Si t ra t t a di e l i 
m i n a l e il c a r a t t e i e o p e r a 
tivo che nel passato a v e v a 
no talvolta ce t t i in te rven t i , 
e di consen t i t e ili pa r t i lo tli 
p i e n d e i e su ce r t e ques t io 
ni sindacali una sua posi
zione politica, lasciando al 
s indacato di pi e l idere le 
sue posizioni e le sue ini-
su te . 

Con l ' in te rvento di No
berasco si è chiusa la s e 
duta di mar t ed ì ma t t ina . 

Bonazzi 
Ripreso il d iba t t i t o a l le 

1U pomer id iane , sot to la 
presidenza del compagno 
Novella, ha pei p r imo la 
parola il compagno BO
NAZZI. Egli pone l 'accen
to su quell i che sono i s e t 
tori più deboli del la nostra 
azione: il s e t to re de l le fab
briche, dove incont r iamo 
indubbie dillìcoltà nel t e 
ner testa a l l ' avve i sa r io e 
dove manca oggi a vol te 
la spinta di base al la lot
ta; il se t tore giovani le , d o 
ve si nota qua lche r ip iega
mento nell ' o r i e n t a m e n t o 
socialista dei giovani la
voratol i e s t uden t i ; e il 
set tore femminile . 

Ques t 'u l t imo e l ' a tgo-
mento de l l ' i n te rven to di 
Bonazzi. Non c'è dubbio , 
egli dice, che il set to te 
femminile e uno dei più 
esposti all 'offensiva ideo
logica e politica dei ceti 
dominant i , che si esp i l ine 
pai tK ola 1 a leu te a l t t a v e r s o 
la pressione cler icale . Non 
dobbiamo neanche so t tova
lutare le possibil i tà del lo 
avve t sa r io di inl luire sul le 
masse femminili anche ne l 
le province e nel le zone 
nelle quali s iamo t rad iz io
na lmente più forti. T u t t a -
v ìa non d imen t i ch iamo che 
spetta al nos t ro pa i t i t o il 
meri to s torico di ayei da to 
alle donne il loro posto 
nella lotta pe r il r innova
mento del la società i ta l ia
na e di ave r posto dinanzi 
a loro la p rospe t t iva della 
emancipazione. 

Il p r o g r a m m a pei a n d a 
te avant i su ques to t e r r e 
no. dunque , lo abb iamo. 
Pero, sia net congressi 
provinciali sia nel lo s t e s 
so congresso nazionale , non 
sono stat i su t l ic ien temente 
d iba t tu t i a lcuni p iob lcmi 
essenziali ilei mov imen to 
femminile e non e e m e r 
si! un cpiadro abbas tanza 
largo di d i r igen t i f emmini 
li. Il p rob lema , e v i d e n t e 
mente . non n g u a r d a solo 
le compagne o d e t e r m i n a 
ti gruppi di compagne , tua 
ugna t i l a l'interi» pa r t i to . 

Noi s iamo conv inti — 
prosegue Bonazzi — che 
esiste nel nos t io Paese un 
problema nazionale fem
mini le ; s app iamo « he c'è in 
forma acuta il p tob l ema 
del d i r i t to ilei le elonne al 
lavoro, elle le lavora t r ic i 
si ba t tono per il r iconosci
mento del d i r i t to «Iella pa 
rità eli sa la r io per ugua le 
lavoro, che t u t t e le donne 
asp i rano alla concre t izza
zione dei loro di r i t t i cost i 
tuzionali sul t e n e r o socia
le. politico, g iu i id ico Kcco 
d u n q u e le quest ioni su cui 
far leva per r i p i e n d e t c la 
iniziat iva: e che s iano pos 
sibili r i sul ta t i positivi lo 
dimost ra la larga e a t t iva 
par tec ipaz ione del le donne 
al le lotte che negli scorsi 

anni sono s t a t e condot te nel 
nos t io Paese con t ro la m i 
seria. pei ti lavoro, per 
lassiste-nza, per la pace. 
per 1 dir i t t i i l c iu icra l ic i . 

Ma per consegu i re 1 r i 
sultat i cui* ausp ich iamo, e 
indispensabi le ag i r e anche 
a l l ' in te rno del no - t ro p a r 
tito. Qui Bonazzi r i leva clic. 

p u r nel q u a d r o della n e 
cessaria e ut i le r iduzione 
del n u m e r o dei funzionari 
di Federazione, o c c o n e fa
t e a t tenz ione a non inde
bol i re le Commissioni fem
minil i e a non far ca lare . 
in proporzione, il n u m e r o 
del le donne piu del n u m e 
ro degli uomini negli a p 
para t i . 

Anche in alcuni set tor i 
del movimento s indacale 
si registra una flessione del 
n u m e r o del le donne iscri t
te, e tale flessione si r i 
flette t ia i quadr i d i r igen
ti. nelle donne membr i di 
C I . , ecc. Occorre l i d a t e 
slancio e m o r d e n t e alla 
capaci tà di lotta delle m a s 
se femminili Noi non sia
mo per l 'u i to violento e 
non s iamo a l la t to soddi
sfatti q u a n d o si a t t i v a allo 
u l t o con la polizia: ma 
ques to non vuol d i t e ce i to 
che le donne non debbano 
più lot tare , non debbano 
più mani fes ta re nel le vie 
e nelle piazze per i Imo 
dir i t t i , i r la giusta po
litica, e non 1' a t t enua 
zione o la d ip lomat iz -
zaz.ione del le nostre posi
zioni, che ci fa acqu i 
s t a re a l leanze e prest igio. 

Bonazzi conclude affer
m a n d o che bisogna a b b a n 
d o n a r e ogni so t tova lu ta 
zione del lavoro femminile 

tuazione di ape r to maccar 
t ismo e di discr iminazione, 
cui si aggiunge un pa te r 
nal ismo ar t icola to e «scien
tifico». Il g r ande padrona to 
monopolis t ico e riuscito 
cosi a c rea re una certa base 
r iformist ica su cui conduce 
la sua azione. Le difficoltà 
sono notevoli . Almeno 200 
quadr i di par t i to , fot m a -
tisi nella lotta antifascista, 
sono stati cacciati dal la so
la Miraflori, e il lavoro è 
r imasto in gran par te affi
dato a compagni giovani o 
privi di esper ienze r ivolu
zionarie . Tut tav ia ci si 
adopra attivamente» per 
leali / .zaie ugua lmente una 
direzione politica a l l ' in te r 
im della fahbiica. 

Successi sono stati 1 ag 
giunti . 42 compagni della 
Miialioii s t anno coiidticen-
do il t e s se ramento d e n t t o 
e fuori del complesso, e la 
d is t r ibuzione delle tesseri
ni ques ta fahbiica è al d i 
sopra della media provin
ciale (53 per cento e n e a ) . 
Alla F ia t -SPA un at t ivo 
g ruppo di mil i tant i opeia i 
si e mobi l i ta to e. agendo 
a l l ' in te rno del l 'azienda e 
nel le case dei lavoratori , e 
riuscito già a real izzare il 
73',ó del tesseramento . 

Infine il compagno D'A
mico i l lustra le prospet t ive 

E' quasi completato 
il tesseramento a Piombino 

A Piombino, il Partito comunista ha mantenuto intatto 
il suo picstigin e» la sua unita nella clas.se operaia 
Quindici nuovi compagni sono stati fittola reclutati. 
inflitte il tesse 1,-inif atei Ila I .'ingiunto una percentuale 
dell'Ito - Ha per cento La sezione •-N Signorini • elei 
ditoni» ha già rei-lutato sei nuovi compagni, ha tesse
rato il !IS».H pei eento degli isclitti. ha raggiunto la 
iiiisuia ilei 105 per cento nella campagna per l'applica
zione dei bollini sostegno I.a cellula femminile numero 
due di questa sezione, infaticabile più di ogni al t r i . Ila 
raggiunto la percentuale del H.r> per cento nell'appli
cazione dei bollini 

Di pari [lasso con l'intenso lavoro organizzativo e tli 
elaborazione politica svolto dal Partito, continua con 
vigilie sempre maggiore, su scala più larga, l'azione dei 
lavoratori in difesa ili»ll'economia cittadina giavemeiite 
minacciata dalla parziale smobilitazione» della Magona e 
dal recente licenziamento di oltre fiOU lavoratori. 

Il compagno Fernando Mani-ini, segretario della Com
missione interna dell'ILVA, ci ha dichiarato ' - Hisoiim: 
riccia- rn'M'iiitcrrio delle /alibriclic per cupi re ipniilto 11 
.sin 1(1 pero Hc/lii finito proclamata itVmorriiriii ìiori/Jics-c 
/ tintori 1/1 Incoro /ninno tentato 1/1 iippro/i.'tiin* (fei'h 
affimi iirci'tiimciifi, con Iti sperduti di isolare il l'arino 
rollili' isfn ed i comunisti dui resto i/ci iui-oruturt. Ma 110/1 
ci NOMO rirt.s-cifi 

Il comi).igni) Soriano Maz/.ei, di quarantadue anni. 
operaio dell'ILVA, che proprio in questi giorni si è 
iscritto al partito, ha dichiarato : - Ero uscito iltil partito 
nel *-J.r> per ideimi- 17 ti est io ni personali sorte in quel periodo 
.solfo certi aspetti turbolento. Orti ho deciso efi riioiocitre 
la tuia adesione a onesto partilo clic considero il P'u 
ridillo .ffrifiiinif» capace di difendere i nostri diritti di 
operai ed i nottri interessi. Ho preso Iti tessera proprio 
in i/ucsfi inorili, per dimostrare, 'con questo mio licito. 
clic non credo iimibiitiiufntc « (pianto la stampa e In 
radio ninno coiifiriiMimrntc dicendo 11 proposito di toni 
presunta crisi del VC'l ». 

Il tir Mario Del Prete, un giovane medico di origine 
meridionale, che esercita a Piombino da circa sei anni 
e che e» iscritto al Partito dal "44. ci ha det to: - Ilo rinno
vato Iti min infellonì- iti PCI perchè tutte le premesse 
clic portarono idfn min prinm infellonì* rimimi/uno tnffoni 
rullile*. Ann. mciifrc in un primo nionu-nto ero remiti* 
id pnrfito per un senso ratio di (tit/sfi'tii. adesso In min 
iidi'sioiic si è fatta più rinvoltala e consapevole -. 

Quando KIÌ abbiamo domandato la sua opinione a 
pioposito di alcune sporadiche defezioni che ci sono state. 
con paiticolare riferimento ai sci intellettuali chi* hanno 
abbandonato il Partito, egli ci ha risposto senza alcuna 
esitazione. - (."fi ticccnimciifi che si sono .s-nccetiriri recen
temente e che /ninni» infcre<.s«fo tutte) ti tiionriirrifo opr 
rato, sono vfnfi come un limici) di proni. Compren.sifnfe 
«/ninefi che idi elementi più deboli .si suino Inselliti infiniti-
rare diilln propnijum/n niTcrsiirm Secondo ine oli infcl-
Icffnnh che li 11 mio nbfnnidoniifo il partito /inno preso mi 
solenne abballilo : non hanno capito cioè che difensore 
della democnuin non e* In bora/icsin ed i partit, rhe ne 
tono l'espressione, ma è il movimento socialista nd il 
nostro partirò che di tate movimento cosfUimcc l'avnn-
t ' i i a r u i i : -

e del suo ruolo nel q u a d r o 
della lotta genera le . La 
giusta au tonomia che d e 
vono ave re le o rgan izza
zioni eli massa non com
porta un 1 a l l en t amen to 
del lo sforzo del par t i to per 
la giusta e laborazione dei 
problemi e pe r la p r e p a 
razione dei quad r i . 

D'Amico 
Il compagno Vito D'AMI

CO. rifacendosi pa r t i co la r 
m e n t e a l l 'esper ienza tinn
itesi*. rileva come nel p a s 
sa to le lolle da noi condot 
te abb iano avuti» dei limiti 
econonucis t ic i . s iano r ima
s te t roppo chiuse ne l l ' am
bi to rivendicativi» I.o sfor
zo compiu to negli u l t imi 
tempi per d a r e alle lot te \u\ 
maggior con tenu to e pei 
render le più adegua t e alla 
rea le s i tuazione es is tente 
nel le fabbr iche ha già r ag 
g iunto notevoli risultati" lo 
d imos t ra anche il fatt«» che 
le organizzazioni p rov in 
ciali te»rmesi della CISL e 
del la UIL h a n n o e»ra p r e 
sentate» ilei p r o g r a m m i che 
r ive lano una piena, conver 
genza con le nos t re imj.»o-
stazioni 

Si t t a l t a ili saper usci
re s empre più e s e m p r e 
megl io dal t e r r e n o n s t i e t -
to del la fabbrica, di saper 
col legare le le»tte opera ie 
a ì ic cont raddiz ioni di fon
de» del la società i ta l iana , 
di a b b a n d o n a r e ogni res i 
d u o provincia l i smo. D'Ami 
co annunc ia che . in ques to 
quadre», i lavora tor i t o r i 
nesi in tendono pa r t ec ipa re 
e d a t e il loro con t r ibu to al 
pre»ssune» convegno s u I 
Mezzogiorno. 

Nelle* fabbr iche di T o 
n n o vi e tut t i - .a una ?;-

del le pross ime elezioni di 
C I . in provincia ili Tor ino . 
so t to l ineando le m a n o v r e 
d ivers ive del mov imen to 
o l ive t t iano di « Comun i t à » 
(che si p resen ta corno una 
forza in teressata al l 'unifi
cazione social is ta) e le in 
tensificate pressioni del le 
direzioni az iendal i , p a r t i 
co la rmen te in d i rez ione ilei 
Ci»inpagni socialist i . Gli 
epis«>di del la Michelm e 
della Snia . dove alcuni la
vorator i se»cialisti si sono 
presenta t i in liste d iverse 
da ejuelle del la CGIL, h a n 
no prc»\ ocab» t a lune r ipe r 
cussioni nega t ive : tu t tav ia 
le lunghe Ie»tte condo t te 
insieme pe rme t tono di ave r 
fiducia in un rinsaldamente» 
del l 'uni ta opera ia pe r far 
fronte con efficacia al p a 
dronato . 

Fabiam 
II compagno Mario FA

BIANI, «.he par la sub i to 
dopo, rileva che il p r o b l e 
ma pr inc ipale che si pone 
a Firenze e que l lo ili r i 
da re f.ilucia a l la classe 
ope ia ia . pa r t i co l a rmen te 
nelle g landi fabbr iche Si 
manifes tano t ra gli operai 
thic t endenze : da un lato 
\ 1 sono 1 lavora tor i scon
tenti per l ' inat t iv i tà , per 
la mancanza ili lo t te e di 
successi; da l l ' a l t ro la to vi 
se»no i l avora tor i che si 
trovane^ in una posizieinc 
di a t tesa . L'esistenza di 
ques te ilue tendenze d i m o 
stra la scarsa capaci ta del 
partite» e del sinelaiato di 
vedere i pr«>blemi concret i 
del momento , ili mue»\ersi 
su ques to t e r reno , e di le
garsi quindi al le masse Ci 
si ba t t e ancora su ques t io 
ni geii0i»iìi écoii t tat to, t i ta

n o ) ma non sulle pa r t i co
lari quest ioni aziendal i . 

Insistono le condizioni 
obie t t ive per la r ipresa de l 
la lot ta? Si, esistono — 
risponde Fabiani . Da un 
lato vi sono le crescenti 
difficoltà del le masse, da l 
l'alti 0 i crescenti profitti 
del padrona to . Manca pe to 
alla nostra azione il m o r 
dente necessar io pei usci
re da l l ' impostaz ione p i l la 
meli te p iopaga udisti c i 

La s i tuazione e miglimi» 
nelle campagne , dove i 
contadini — e sp . ' c iabnente 
1 mezzadr i — dimoi t i ano 
notevole combat t iv i t à Tale 
s i tuazione può d a i " \UÌ 
impili ;o posit ivo anche alle 
lotte c i t t ad ine 

l 'n a l t i o g i ave pi oblema 
a l l ion ta to da Fabiani e 
quel lo della pei s is tente n l -
fensiv a i nu t ro le Ca ;e del 
Popolo e 1 cucul i 1 i d e a t i v i 
in piovutela di Fiteiize 
Anche se si e a t t enua ta la 
ondata degli sf ia t t i n s p e t -
to al pei indo scclhiioio. la 
offensiva ha acquis ta to 
nuove fiume- in gene te si 
manifesta con il iifiuto di 
concedere licenze e col 
t en ta t ivo di l imi ta te in 
ogni modo l 'a t t ivi tà delle 
Case e dei circoli Ciò e rea 
seri disagi finanziari, per 
cui è necessar io sv i luppare 
un 'azione p a r l a m e n t a l e in 
difesa di quest i centi I di 
vita deiiinci atica e popo
la te 

Infine Fabiani discute* la 
s i tuazione es is tente ned 
Consiglio comuna le fioren
tino. Qui vi e una giunta 
di mino ianza DC-PSDI : i 
d e , a l l ' a t to della fot ina
zione. si e t a n o impegnat i 
a r i apr i re in gennaio le 
Imi t a t i ve pei Fingtesso 
dei socialisti nella ( l imita 
Adessu. invece. 1 il e* si 
sono t u a t i md ie t io . e 1 -ai-
cialdeniocrat ici appaiono 
p ro fondamente divisi t t a 
coloro i qual i insistono per 
l ' a l l a rgamento e coloro che 
preferiscono lasciali* le 
cose come s tanno. Il nodo 
comunque ver rà al pe t t ine 
al momento della d i scus
sione dei bi lanci . Noi s ia
mo in grado di d a r b a t t a 
glia. d imos t r ando che l 'at
tuale ( l imi ta (p ropr io pei 
il suo ca r a t t e r e iniuoi i ta-
rio) è un ' ammin i s t r az ione 
iniiiiobilista, incapace di 
r isolvere i p roblemi essen
ziali della ci t tà . In tal m o 
do po t remo cos t r ingere La 
Pira a uscire dal l ' equivoco. 
Dobbiamo por re il p i o b l e -
ma di una n u o v a ' a m m i n i 
s t raz ione. che espr ima i 
leali r isul tat i del le elezioni 
del 27 maggio : e se anche 
ques ta posizione dovesse 
po r t a r e a nuove elezioni. 
po t remo affrontarle- con 
linone prospe t t ive , dal mo
mento che a n d i e m m o al le 
u r n e sulla base di una ba t 
taglia v in ta eontn» l ' im
mobil ismo. 

Degli Esposti 
Il compagno DLCÌLI 

KSPOSTI n fe t i s ce sulla 
s i tuazione in seno alla ca 
tegoria dei ferrovier i e 
nel le officine f j T o v u r i e . 
La dvtìniz.ione del la via 
i tal iana al social ismo usc i 
ta dal Congresso, egli dice. 
ha reso più facile s u p e r a r e 
ce r t e prevenzioni nei n o 
str i confronti t ra le q u a 
lifiche in t e rmed ie e ha 
pei messi», al t empo stesso. 
di e l imina re mol to s e t t a 
r ismo tra i compagni . Si 
s ta . cioè, s u p e r a n d o la 
tendenza a t r a s cu ra r e i 
problemi 1 ivendicat ivi e 
Miciali degli impiegat i , si 
s t anno ch i a r endo i r a p 
porti t ra opera i e tecnici. 
Su quest i rappor t i inf lui
sce negativamente* il fatto 
che l 'operaio vede spesso 
nel tecnico e ne l l ' imp ie 
gato l 'esecutore del s o p r u 
so d i rez ionale , anche se in 
real tà la responsabi l i tà r i 
cade esc lus ivamente sui d i 
r igenti cen t ra l i 

Quan to più po r t e r emo 
avan t i , ch i a r i r emo ideolo
g icamente e volgar izzere
mo le impos tazmm pol i 
t iche d c i r V I I l Con gres-Se». 
t an to maggie^ri s a r anno 1 
successi che consegui reme» 
nel t e s se ramento 

L 'o ra tore noia che t ra i 
ferrovieri la s ' tuaz ione 
presenta aspet t i l a r g a m e n 
te posit ivi , come dime»stra 
il fatto che nel le eleznini 
per il consigl io d ' a m m i -
n i s t r az 'one del le KF SS. la 
CGIL ha r ipor ta to il 64 per 
cento dei voti , m a n t e n e n 
do tu t t e le p ropr i e posi
zioni nonos tan te che m 
quest i u l t imi anni si s ia
no verificali 20 000 l icen
ziamenti e s iano s ta te fatte 
a l t r e t t a n t e assunzioni ce»n 
cr i ter i d i scr imina t iv i . 

IVr quel che r iguarda 
la lotta a t t u a l m e n t e in 
corso dei ferrovier i . De
gli Ksposti e del p a r e r e 
che occorra condur la a c a n 
ti con maggic»i e slancio., 
senza lanciarsi f i ena i e i\.i 
alcuni b izant in ismi cover -
nat ivi I pr«»blemi che 
Degli Ksposti sot tol inea 
con pa r t i co la re vigor.» so
no epielli della r iduzione 
dell'orarie» se t t imana le a 

48 ore e del l 'obbl igator ie tà 
del congedo se t t imana le . 
A giudizio de l l ' o ia to ie , b i 
sogna inol tre a s s u m e t e un 
a t t egg iamen to di enetgica 
opposizione di fronte al 
tenta t ivo del governo di 
p r o t t a r r e i limiti d 'età per 
l 'andata in pensione dei 
fei rovieri . 

Trivelli 
Prende quindi la p a r o 

la il compagno TH1VKLLI. 
segi e t a n o della FGCl. La 
campagna di t e s se ramen
to alla FGCI — egli dice 
— se si svi luppa con cer te 
difficolta e i ic luede un 
maggioie sfotzo ed a iu to 
del l'ai tito, non ha 1 tv e-
lato fenomeni di a b b a n 
dono pei t aguan politiche. 
Si sente piut tosto la n e 
cessita di a d e g u a l e p iena
mente tu t ta la linea pol i
tica della FGCI alle nuove 
leal tà intei nazionali ed 
alle condizioni a t tual i (lid
ie giovani generazioni ne l 
la società i tal iana. Questo 
abb iamo cominciato a fare 
a t t i a v e t s o una discussione 
ampia , schiet ta e franca. 
Già abb iamo precisato le 
nostre l inee di azione ne l 
la lotta per la pace, ch ia 
mando i giovani i tal iani 
alla lotta con t io i nuovi 
pencol i di guer ra , di l i 
tui no ai periodi più cupi 
della giioi in fredda. Il nn-
s t io appel lo ai giovani i ta
liani p e n i l e appoggino la 
lotta di l iberazioni ' dei po
poli a m b i e si oppongano 
alla nefasta •.- dottrina Kt-
sciilintrcr » t ioverà un 'eco 
profonda fra la gioventù 
italiana. Così, siamo anche 
al lavoro per sol levare i 
problemi della gioventù 
ì . iviu.ili .ce vhlilani" p i e -
setitato un p iog tamnia di 
i iclueste urgent i pei l ' in
veì no. che hanno già da to 
luogo ad iniziative ed a 
lotte in v a n e part i ilei 
paese. Di par t i co la ie im
por tanza e la nostra pol i 
tica fia la gioventù ope 
iaia, che deve essere p a r 
te impor t an te nella lotta 
perche il progresso tecn i 
co realizzatosi in a lcuni 
se t to i i produt t iv i si t r a 
sformi in un ampio p i o -
glesso sociale. 

A t tu ino a quest i e ad 
a l t n problemi si e sv i lup 
pato. nella FGCI. un a m 
ino d iba t t i to , che ha a s 
sunto in cert i set tor i del la 
organizzazione una p a r t i 
colare vivaci tà . Questo è 
un fatto p ro fondamente 
uti le , che ha s t imolato e 
st imola un risveglia di 
energ ie ed un impegno 
nuovo Anche se talora si 
mani fes tano posizioni non 
giuste, e r r a t e , il q u a d r o 
genera le e posit ivo e r i ve 
la una FCÌCI sos tanzia l 
men te ben or ien ta ta , u n i 
ta al par t i to , tesa nel lo 
sforzo di ade r i r e p i e n a 
mente alla real tà e ili e se r 
c i ta re una sua au tonoma 
iniziativa politica. Non s o 
no quindi g ius te certo e c 
cessive preoccupazioni di 
qua lche compagno e cer t i 
giudizi sommar i . Quando 
si mani fes tano er ror i e p o 
sizioni non gius te d e b b o 
no essere conc re t amen te 
e samina te e cr i t icate , per 
r agg iungere ti n g ius to 
o r i en t amen to , senza c a d e 
re in general ' / .zazioiii che 
non ci a iu tano . Nonos tan
te ques ta vivaci tà di d i 
scussioni e di r icerche, si 
a v v e r t e però una cer ta 
difficoltà nel lavori» con
cre to . nella di rezione o p e 
rat iva del le nos t re o r g a 
nizzazioni. Nel passate». 
q u a n d o le contrapposiz ioni 
e r ano più ne t t e ed 1 l e -
m c n t a n . le lot te si s v i l u p 
pavano . com'è ovvio, più 
faci lmente. Oggi si t r a t t a 
eh po r t e obbie t t iv i m e n o 
generici e più chiar i , in 
ogni c a m p o : e ciò r ich ie 
de impegno poli t ico, s t u 
dio e legame con le masse 
giovanili . 

l ' n ' a l t r a seria difficolta 
e da ta da l la mancanza di 
mezzi, e da una a t t enz io 
ne e un a iu to ancora in
sufficienti del pa r t i to v e r 
so la FGCL Riaffiora cosi. 
in ques to periodi», la t r a 
dizionale tendenza ad un 
eccessivo passaggio d 1 
c'iiadri e di e lement i a i t iv i 
dal la FGCI al part i t ». cosa 
che talvolta provoca pers ino 
la scomparsa di cer te no-
Mie «>i ganizzazietf.i lascia
te senza di r igent i Oggi e 
u r c e n t e un maggior a iu to 
del par t i to , che abbki come 
stop.» e ent i ale il rat forza
mento della nostra ìnte*.-
Iaiatura di quadr i e a t t i 
visti . Si deve nsj>ettaie il 
pr incipio — più volte n -
corda to da Togliat t i — che 
non si eleve te»gliere un 
q u a d r o da l la FGCI q u a n 
do ques to fatto può por 
t a r e ad un indebol imento 
della oreanizzazionc. 

Luporini 
Va alla t r ibuna il com

pagno LI POKINT Fgh r i 
ferisce sul l 'azione di ch ta-
1 unenti» svolta dal partite» 
fi a gli in te l le t tual i fioren
tini pe r d iss ipare dubb i . 
coi reggete jKisiz.ioni s b a 

gliate. impedi re deviazioni 
e sbandament i . Ques t ' az io
ne e s la ta positiva non solo 
da un punto di vista con
t ingente . ma anche in p ro 
spet t iva , perche ha per 
messo di porre in luce d i 
fetti latenti da molto t e m 
po, che cor r i spondevano 
sopì at tuit i) ad un ce i to d i 
stacco fra gli in te l le t tua l i 
e le lotte del par t i to . 

L 'espei ienza fatta dal 
par t i to 111 ques to campo 
può d iven ta re il pun to di 
par tenza per l ' inser imento 
organico dei compagni in
tel le t tual i nel lavoro pol i
tico. Le discussioni vanno 
por ta le avant i , in modo 
organizzato, sui temi idea
li e sul le questioni di p r i n 
cipio. che sea tu t i scono dal 
XX Congresso e su cui si 
manifesta l 'attacco e l ' insi
dia d e l l ' a v v e i s a n o . Si t r a t 
ta. na tu r a lmen te , di non 
cadere nel l ' as t ra t tezza e 
nel l 'accademia, da u n a 
pa t t e , e dal l ' a l t ra di con
qu i s t a re al d iba t t i to sulle 
quest ioni ideologiche quei 
compagni (medici , inge
gner i . a rch i te t t i , tecnici) 
che spesso, rifiutando pa
radossa lmente la qualifica 
di in te l le t tual i , si cons ide
rano estranei ai problemi 
teorici che non r igua rdano 
le loro specifiche a t t iv i tà 
ptofessionali . 

lotti 
A Luporini segue Nilde 

[OTTI, la ipiale pa r te dal 
1 iconoscunento dei difetti 
che si r i scont rano nella 
campagna per il t essera-
nienti) fra le masse femmi
nili. Vi sono ragioni pol i
t iche. che spiegano quest i 
difett i , ma anche ingioili 
organizzat ive , che si ricol
legano a quel la tendenza 
l i q u i d a t i n e del le cel lule 
femminili , che si e m a n i 
festata anche nel le zone 
più a r r e t r a t e del Sud e del 
Nord, e a cer te asprezze 
cr i t iche che. non tenendo 
conto del le dillìcoltà ogge t 
t ive del mov imen to femmi
nile. hanno provocato spes 
so demoral izzazione e sfi
ducia nel le inop i io forze. 

Fra le ragioni pol i t iche. 
la pr inc ipa le consiste nel 
fatto che non s iamo stat i 
ancora capaci di fare- de l 
l 'emancipazione femmini le 
un g r a n d e mot ivo di lotta 
nazionale , che si ricolleghi 
a t u t t e le lotte par t icolar i 
del le donne . C'è in ques to 
una cont raddiz ione , poiché 
se affermiamo che la linea 
del mov imen to femmini le 
comunis ta e gius ta , non si 
riesce a c o m p r e n d e r e co
me inai (piesta giusta l i 
nea politica non dia r i su l 
tali posit ivi . K nasce cosi 
il r impian to per le « faci
li » lot te del passato, q u a n 
do il mov imen to femmini le 
si l imi tava , o (piasi, a d a r e 
il suo appoggio a l le lot te 
popolar i genera l i . 

Ma la cont raddiz ione e 
solo appa ren t e . In real tà , in 
un Paese conse rva to re c o 
me l 'Italia è difficile im
por re , perfino a l l ' i n t e rno 
del nos t ro Par t i to , la q u e 
s t ione del la emanc ipaz ione 
femminile , che esige la ro t 
tura con tradizioni a n t i 
chiss ime. con un modo di 
pensa re p ro fondamente r a 
dicato . con pregiudizi dif
fusi. 

I"" un fatto che . dal "53 
in poi. cioè dal m o m e n t o in 
cui il mov imen to f emmin i 
le comunis ta t rovò nella 
emanc ipaz ione femmini le 
la sua linea d 'azione, l ' a iu
to del par t i lo si e aff ievo
lito K anche ques ta c a r e n 
za non manca di farsi s e n -
t i re. 

Passando poi a t r a t t a r e 
il l avoro nel q u a d r o d e l -
I T D L la lotti ha accenna 
to a l le iniziat ive sulla c a m 
pagna per il d i s a rmo (di 
g r a n d e impor tanza nel m o 
menti» in cui si pre»fi'ano 
nuovi perice»li di guer ra 1 e 

a l l ' a l t ra g r a n d e campagna 
per la pensione a l le casa
l inghe. che interess 1 mi l io 
ni di donne . 

Il successo di ques te m . -
ziat ive d ipende p e i » aic. ' ie 
da l l ' a iu to elei pa r t i to . Si 
sen te d i r e che. s tabi l i to il 
c a r a t t e r e au tonomo del le 
orgnnizzazi«»m di massa, il 

j parlile» può fare a meno ih 
in te ressarsene QIK*.-.'.O e 
profondamente shagl.at > 
Grand i iniziat ive le l l ' t 'DI 
poss«-»ne» svi luppars i bene 
se non manche rà l 'a .u to eìel 
pa r t i to . Anzi, l 'a iuto «'ci 
pa r t i to e necessarie• per lo 
stesso r a f f o r ' a m e n t o d i l l a 
au tonomia del le n ie . in iz-
/ .ui i ' i i i ih massa. 

Di Vittorio 
Va 01 a alla t r i buna il 

compagno DI VITTOHIO. 
Egli si dichiara piena
mente d'accordo con la re 
lazione di Amendola , in 
par t icolare con la costata
zione che a t t raverso l'-assi-
milazione della linea politi
ca approvata dal l 'VIU Con
gresso, da par te di tu t to 
11 partite» si pe»ss ».io -aip*.*-
l a r e le a t tua l i p *santez/e 
e d a r e un nuovo .-.lancio 
alla nos t ra lot ta . I " anche 

d 'accordo con Lungo p e r 
quel che r iguarda "1 c a r a t 
t e i e della giusta causa. 
ques t ione di pr incipio che 
interessa in pr ima persona 
la classe operaia e tu t t i 
gli a l t r i l avora to l i d i p e n 
dent i . Fgli r icorda, a q u e 
sto pioposi to , che la C G I L 
ha e labora to un proge t to 
di legge che tende a p p u n t o 
ad i n t rodu r r e il pr inc ip io 
della giusta causa nei l i 
cenziament i di opera i , im
piegati e cosi via. 

Si t r a t t a di una vera e 
propr ia lotta per la l ibe r 
ta, poiché so t t rae il l avo 
ra to re a l l ' a rb i t r io polit ico 
del padrona to , e qu ind i fa 
l a re un passo avan t i alla 
ueniocraz.ia nel nost ro Pae 
se. dove il r icat to della fa
me e un 'arn ia po ten te dei 
ceti pr ivi legiat i , da ta la 
g rav i ta della d isoccupa
zione. 

La CGIL ha anche preso 
a l cune iniziat ive che, po r 
ta te avant i con forza, p o 
t r anno diss ipare le cor t ine 
fumogene d ie t to cui ì p a 
droni nascondono i t e rmin i 
i t a l i della lotta di classe. 
Innanz i tu t to , la C G I L ha 
p resen ta to al governo la 
p iopos ta di una ser ie di 
p rovved imen t i di e m e r g e n 
za in favore dei lavora tor i , 
che r app resen tano a l t r e t 
tant i obiet t ivi concret i pe r 
i moviment i che ogni in 
verno si sv i luppano nel le 
zone più povere, spesso d i 
so rd ina t amen te e confusa
mente . 

La CGIL ha poi p r e p a 
rato un convegno naz iona
le. che si te r rà a Tor ino, 
il cui scopo e dì passare 
da l l ' ag i taz ione al la lotta 
su tu t t e le r ivendicazioni 
fondamental i dei l avora 
tori . l 'n 'anal is i i pp to fon-
dita della s i tuazione eco
nomica d imost ra che si 
può a u m e n t a r e il l ivello 
genera le dei sa la- i . s p n / i 
c o m p r o m e t t e r e aff-iV... la 
s tabi l i ta della stessa eco
nomia capi tal is t ica, da to 
l 'al t issimo livello dei p r o 
fitti. Fra le r iveivl icazio-
ni più a t tua l i c'è poi quel la 
del lo 40 ore . di cui si ch ie 
de l ' in t roduzione dapp r ima 
nei se t tor i della s iderurg ia 
e de l le miniere , ma che 
dovrà noi appl icars i in t u t -
t : i luoghi di lavino. l 'nn 
ba t tag l ia sarà anche in
gaggia ta pe r s tab i l i re il 
pr inc ip io della c o n t r a t t a 
zione di tu t te le nuove for
me di re t r ibuzione , de l le 
nuove qual i f iche. de l le 
nuove forme di o rgan izza
zione del lavoro. 

Infine, sa rà indet to un 
convegno dei s indacat i di 
tu t to il ^Mezzogiorno, per 
e l abora re una p ia t ta forma 
mer id ional i s ta della CGIL. 
Nel passato, la C"TL «d è 
l imi ta ta , o quasi , nd aff ian
cai si a l l 'azione del Comi
ta to pe r la r inascita del 
Mezzogiorno, senza assu
m e r e un ruolo propr io ed 
or ig ina le Ciò hn nuociu to 
al mov imen to s indacale , e 
non ha gie»vate» cer to al 
mov imen to per la r inasci ta . 

La s i tuazione è m a t u r a 
in tu t t i i se t tor i .lei m o n 
do del lavoro per g iungere 
alla formazione di un l a r 
ghiss imo fronte capace di 
m u t a r e , con la lot ta . la s i 
tuaz ione polit ica del Paese . 

Sciavo 
Dopo Di Vit torio, ha la 

parola il compagno S C L A -
VO. di Brescia. Egli c o n 
corda con (pianto ha de t t o 
A m e n d o l a : solo da l l ' az io 
ne del le masse su p r o b l e 
mi concret i può d e r i v a r e 
lo sblocco della s i tuaz ione . 
A p p a r e quindi ch iara l ' im
postazione che deve a v e r e 
la campagna per il t e s se ra 
mento . 

Le masse non setno s t a n 
che . bensì inquie te , m a l 
con ten te e p r ive di c h i a 
rezza sulla na tu r a degl i 
obiet t iv i verso 1 qual i i n 
di r izzare la loro c o m b a t t i -
v ita. Non c'è dubb io , «per
ciò. che la ser ie tà con cut 
li Comi ta to cen t ra l e ha d i 
scusso le quest ioni a g r a 
rie e i temi politici g e n e 
rali c«»ntribuirà efficace
m e n t e a t r a s fo rmare le in 
dicazioni sca tu r i t e da l l 'VIU 
Congresso in azioni c o n 
c re te 

Nella provincia di B r e 
scia il t e sse ramento p roce 
de in modo sos tanz ia lmen
te soddisfacente , ma con 
un ce r to r i t a rdo I fatti di 
Fuc i le r ia non h a n n o avute» 
r ipercussioni nega t ive nel 
par t i to . Non s t anno £*.u. 
ciunque. le ragioni del r i 
ta rdo . Ci sono casi di c o m 
pagni che non 1 innovano 
la tessera, ma. p^r contr«>. 
si assisto al recooero di 
nume.-i'si ve-chi i---; 
che. nel cl ima del la d i -
- illusione. >i eia-»..• i:.>..^~ 
cali pensando elle la !oio 
ades ione non fosse p i : n e 
cessaria . In un picei 1.» n i 
nnine . inol t re , di fronte a 
t r e compagni che non v o 
levano riprender.* Ifi •esse
ra. a b b i a m o avute» 40 r e 
c lu ta t i . di cui 7 col t iva tor i 
d i re t t i In conclusione do» 
ve si lavora con sj,->,-|pjo. 
il r ec lu tamento sunera di 
gran lunga le scarse ne r -
di te 

Ance»ra s i i l l ' l 'ndher in . FT 
i:n fatte» che la posizione d a 
noi assunta non ci ha af-
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